Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Dal quel giorno, il primo dopo il sabato, avevano un appuntamento stabile

non decidevano loro quando, dove e come

era come accogliere di volta in volta un dono, quasi una sorpresa 

ma era importante incontrare il Risorto, ascoltarlo, stare con lui

Li aveva attesi lunga la riva del lago, li aveva raggiunti nel cenacolo

superando le porte chiuse, quelle del cuore prima ancora che della sala

li aveva ascoltati, richiamati alla verità della Scrittura, camminando verso Emmaus
aveva confermato che era lui, non un fantasma, era il Crocifisso risorto

Quanto sarebbero duranti questi incontri?

Sarebbe stato sempre così? Era questa la nuova possibilità di stare con lui?

Domande a cui non sapevano rispondere; ma forse neppure se le ponevano;
contava per loro poterlo incontrare, ascoltare, sentirlo vicino

Ed ecco una proposta nuova, una missione che viene affidata agli amici:
sarà sempre con loro, non li abbandonerà mai

ma il tesoro che hanno scoperto non è riservato a pochi fortunati

discepoli della prima ora, stirpe di Abramo, abitanti della Palestina
Il loro maestro è per tutti, il Cristo è salvatore di ogni uomo

e ognuno ha il diritto di incontrarlo, ascoltarlo, sentirlo vicino

ogni uomo può fare l’esperienza dei pescatori di Galilea, della donne,

degli esattori che hanno lasciato l’infame e infamante servizio all’oppressore 
Ora a tutti è affidato un compito: parlare di lui al mondo

raccontare che lui è il Messia atteso, donato anche a chi neppure lo aspettava 

nelle loro fragili e tremanti mani è il tesoro da condividere con tutti

i loro piedi li porteranno ai confini della terra perché ogni uomo cammini verso di lui
Lo guardano mentre sale verso il cielo: lo vedranno ancora?

No, quegli incontri sono finiti, ma lui rimane con loro

resta sempre con quanti in ogni parte della terra hanno accolto il suo dono

e ogni giorno nel loro cuore lo cercano perché sanno che è vicino, è con loro, per sempre      
  

